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Embrioni umanimodificati
«Manon saranno impiantati»
Autorizzazione inGranBretagna: i test servirannopercapire il perché
degli aborti eamigliorare le tecnichedi fecondazioneassistita

LEFRONTIEREDELLASCIENZA. ILPROGRAMMADIRICERCAAPPROVATOPERLAPRIMAVOLTAINEUROPA

PER LA PRIMA volta in Eu-
ropaè statoautorizzatoun
programma di ricerca che
prevede di modificare ge-
neticamente gli embrioni
umani. Adare il via libera è
stata la Gran Bretagna: la
Human Fertilisation and
Embryology Authority
(Hfea), l’autorità che rego-
la il campo della feconda-

zione assistita ed embrio-
logica, ha approvato la ri-
chiesta di un gruppo di ri-
cercatori del Francis Crick
Institutedi Londra, guidati
dalla scienziata Kathy
Niakan, di manipolare il
Dna di embrioni prove-
nienti da cliniche che uti-
lizzano tecniche di fecon-
dazioneassistita.L’obietti-
voèquellodiarrivareauna
comprensione più profon-
dadi cosa accadenei primi
momentidellavitaumana.
Più precisamente nei sette
giorni dopo la fecondazio-
ne. Sarà quindi vietato im-
piantare gli embrioni ge-
neticamente modificati in
una donna.
La notizia ha sollevato
nonpochepolemiche. Il ti-
more dei critici è che que-
sta ricerca sia solo un pri-

mo passo versa la creazio-
ne di bambini «sumisura».
Ma Niakan precisa che la
sua richiesta ha solo scopi
scientifici: «ci piacerebbe
davvero capirequali sono i
geni necessari in un em-
brione umano per svilup-

pare consuccessounbam-
bino sano. La ragione per
cuiècosì importanteèper-
ché gli aborti e l’infertilità
sono molto comuni, ma
non sono molto ben com-
presi». I risultati, infatti,
potrebbero migliorare la

nostra comprensione del
perché in alcuni casi la fe-
condazione invitrohasuc-
cesso e in altri no.
Attualmente circa il 50%

degli ovociti fecondati non
si sviluppa correttamente
e, secondo gli esperti, que-

sto potrebbe essere colle-
gato a un’anomalia nel co-
dice genetico. Per fare luce
sul mistero i ricercatori
useranno la tecnica «Cri-
spr-Cas9», il cosiddetto
«editing genetico». Il me-
todo consente di fare un

«taglia e incolla» del Dna
per «spegnere» un gene al-
la volta e trovare quali so-
noquelli fondamentali per
lo sviluppo. Una volta
identificati quali sono i ge-
ni cruciali per la divisione
delle cellule sane, si po-
trebbero escludere dalle
metodiche di procreazio-
ne medicalmente assistita
gli embrioni in cui il Dna
non funziona corretta-
mente. Inquestomodo,se-
condo i ricercatori britan-
nici, si potrebbero preve-
nire gli aborti. Gli esperi-

menti dovrebbero iniziare
fraqualchemesee,almeno
all’inizio, verranno utiliz-
zati unmassimo di 30 em-
brioni.
Secondo l’autorizzazio-
ne rilasciata dalla Hfea,
ogni test potrà avere ladu-
rata massima di una setti-
mana, dopodiché gli em-
brioni dovranno essere di-
strutti. Anche se per la
Gran Bretagna, e per l’Eu-
ropa in generale, sarà una
prima volta, al mondo c’è
già stato un precedente.
L’anno scorso, infatti, un
team di scienziati cinesi
aveva annunciato di avere
effettuato la modifica ge-
netica di embrioni umani
percorreggereungeneche
causaunamalattiadelsan-
gue, la talassemia.
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OVOCITI
L’obiettivo è

scoprire comemai
il 50% degli ovociti
non si sviluppa
inmodo corretto

LASPERIMENTAZIONE
Si farà solo nei
sette giorni dopo
la fecondazione
per esplorare le
prime fasi di vita
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«Correggeremo
i difetti dimalattie
molto gravi»
«LA RICERCA sugli embrioni
umanigeneticamentemodi-
ficati è interessante sia per
comprendere che cosa suc-
cede durante le prime fasi di
sviluppodiunembrioneesia
per perfezionareuna tecnica
che, infuturo,potrebbeesse-
re utilizzata per correggere i
difettigeneticiallabasedial-
cune malattie». A parlare è
Michele De Luca, direttore
del Centro diMedicina Rige-
nerativa «Stefano Ferrari»
dell’Università di Modena e
ReggioEmilia e co-presiden-
tedell’AssociazioneLucaCo-
scioni.
Professore, gli embrioni su
cui lavoreranno i ricercato-
ribritannicipossonoessere
considerati individui?
«Assolutamenteno.Anzi,per
essere precisi, i ricercatori
britannici non lavoreranno
neanche con gli embrioni,
ma su agglomerati di cellule
chiamate tecnicamente bla-
stocisti. L’embrione si svi-
luppa solo una volta impian-
tato nell’utero di una donna.
Le blastocisti sono fatte di
cellule tutte uguali, ciascuna
dellequalipuòdareoriginea
un embrione. Nei Paesi an-
glosassoni e negli Stati Uniti
queste cellule possono già
essere utilizzate per la ricer-

ca».
In quali campi vengono
usate?
«Oltre che, da anni, in ricerca
di base, sono addirittura in
corso diverse sperimenta-
zioni cliniche su cellule deri-
vateda staminali embrionali
contro patologie della retina
o contro il morbo di Parkin-
son. Ora, però, i ricercatori
britannici vogliono studiare
queste cellule utilizzando la
tecnicadell’editinggenetico,
una tecnica che ci consente
di correggere i difetti geneti-
ci».
Dove potrebbe portarci
questo tipo di ricerca?
«Innanzituttoèunaricercadi
base che ci permetterà di ca-
piremeglio che cosa avviene
nelleprimefasidisviluppodi
un embrione. Inoltre, conti-
nuando a studiare l’editing
geneticoe lesuepossibili ap-

plicazioni, possiamosperare
in futuro di correggere i di-
fetti genetici responsabili di
alcune malattie molto gra-
vi».
Quanto tempo ci vorrà pri-
madi arrivare in clinica?
«Non lo sappiamo. Al mo-
mentolatecnicaèancoraim-
precisa e ora nessuno pensa
diportarla inclinica.E tanto-
meno si pensa di utilizzarla
per creare esseri umani “su
misura”, come invece molti
temono».
V.ARC.
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LOSVILUPPO
Si lavorerà su
agglomerati di
cellule chiamate
blastocisti

MICHELE DE LUCA
Direttore Medicina Rigenerativa
dell’università di Modena
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«La vita è unprogetto
unico e irripetibile
Andrebbe rispettato»
«È SBAGLIATO considerare
l’embrione umano alla stre-
guadiunoggettodautilizza-
re per fare ricerca. L’embrio-
ne è un progetto biologico
unico e irripetibile e andreb-
be rispettato». A parlare è il
genetista Bruno Dallapicco-
la, direttore scientifico del-
l’Ospedale Pediatrico Bam-
bin Gesù di Roma.
Professore, quando un em-
brione può essere conside-
ratounavitaatuttiglieffet-
ti?
«Amioavvisolavitainiziasu-
bito dopo la fecondazione.
Quindi ritengo sbagliatoma-
nipolare geneticamente un
embrione a qualsiasi stadio
del suo sviluppo. Come Papa
Francesco ci ha ricordato,
l’embrione ha una dignità e
abbiamo il dovere di rispet-
tarla e non di usarla per fini
industriali e commerciali».
Anchesequestosignificari-
nunciare al progresso?
«Noncredopropriocheiltipo
di ricerca autorizzata in In-
ghilterra possa portarci da
qualche parte. La tecnica che
gli scienziati britannici in-
tendono utilizzare, quella
chiamata “editing genetico”,
non è ancora standardizzata
ed è molto imprecisa. Non
sappiamoinfattiqualiposso-

noessereglieffetticollaterali
di una manipolazione gene-
tica simile. Per questo riten-
go cheunadecorosapruden-
za sia davvero d’obbligo».
Quali sono i limitidell’«edi-
ting genetico»?
«Quandosivaatoccare ilDna
per correggere unamutazio-
ne difettosa si possono in-
durre errori in altre parti del
Genoma. Modificare un pez-
zodelDna, infatti, può scate-
nare una serie di pericolose
modificazioni ancora non
controllabili. Quindi, non ci
sono solo riserve etiche, ma
anche tecniche, che bisogna
tenere in considerazione».
Modificare un embrione
umano è un primo passo
verso la creazione di bam-
bini «sumisura»?
«È un’idioziapensarechecon
questa tecnica si possano
creare bambini perfetti. An-

che se un giorno si riuscisse-
ro a correggere tutti i difetti
genetici di un embrione, non
raggiungeremmomai laper-
fezione. Sappiamo che nel
corso della vita di un indivi-
duo possono avvenire cam-
biamenti nel Dna dovuti al-
l’interazione con l’ambiente
esterno, la cosiddetta epige-
netica. Questo significa che
nessuna manipolazione ge-
netica prima della nascita
può proteggerci da tutte le
malattie».
V.ARC.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

IL LIMITE
È un’idiozia
pensare che la
tecnica possa
creare bambini
perfetti

BRUNODALLAPICCOLA
Direttore scientifico ospedale
Bambino Gesù

QUANDO INCLINICA
«Per ora non ci
pensa nessuno. E
tantomeno servirà
per creare esseri
umani “sumisura”»

LE INCOGNITE
«Non sappiamo
quali possano
essere gli effetti
collaterali di una
manipolazione»


